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Maria Sorbi

Sul super Ecopass ci sarebbe
ancoraparecchiodadire,maigio-
chi sembrano ormai fatti. Ancora
questionediqualchegiornoeleli-
nee guida saranno messe nero su

bianco. «Abbiamo ancora qual-
che giorno di lavoro per definire
le cose - spiega l’assessore alla
Mobilità, Pierfrancesco Maran -,
per fare gli ultimi confronti ma le
idee ce le abbiamo abbastanza
chiare, stiamo definendo solo gli
ultimipassaggidelprovvedimen-
to».

Insostanza,Pisapiaecompany
proseguono a testa bassa e non
hannolaminimaintenzionedifa-
re passi indietro: «La nostra mis-

sione-spiegano-èridurreiltraffi-
codel20percento.Stiamocercan-
do una soluzione che ci permetta
di ottener il risultato gravando il
meno possibile su ogni catego-
ria». Sarà. Fatto sta che, a parte
per i residenti, non ci saranno ec-
cezioni per nessuno: è infatti an-
cora da confermare lo sconto ai
commercianti. Se ne è discusso
nelgruppodilavoromanullaèan-
cora certo. L’unica certezza è che
ilticketcosterà5euroeilComune
calcola fin d’ora incassi pari a 31
milioni di euro all’anno.

La giunta di Palazzo Marino
inoltrefa caderenel vuotole criti-
che mosse dai colleghi della Re-
gione Lombardia, che tornano a
bocciare il ticket d’ingresso, so-
prattutto nella sua versione
strong:«SeEcopassnonfunziona
- critica l’assessore lombardo ai
TrasportiRaffaeleCattaneo-per-
ché riproporlo? E comunque, se
invecefunzionasseequindifaces-
se diminuire l’utilizzo delle auto,
a causa dei tagli al trasporto pub-

blico locale, non potremmo ga-
rantire mezzi pubblici adeguati».
Perplesso sul nuovo Ecopass an-
che il presidente della Provincia
di Milano Guido Podestà, che
chiede di valutare esenzioni e ri-
duzioni per certe categorie che

«entrano in città per motivi di la-
voro e che altrimenti sarebbero
scoraggiate».

Il Pdl a Palazzo Marino conte-
stailmetodoPisapia.Ilcapogrup-
po Carlo Masseroli, non avendo
ottenutorispostedalsindaco,tor-

naalanciare il suoappello:«Pisa-
piaelagiuntaportinoincommis-
sione e in aula la bozza di propo-
staprimachelagiuntaprendade-
cisioni. Sarebbe un segno di vo-
lontàdiverocoinvolgimento del-
la città enon le solitechiacchiere.
Ericordoal sindacocheèil consi-
glio l’assemblea democratica-
menteeletta enon quelladeisuoi
comitati».

Eancheleassociazionideicon-
sumatori chiedono di fissare dei
paletti prima che ogni decisione
siapresa:«Misuriamoicostieibe-
neficidiEcopass,compresiquelli
amministrativi, in termini di ri-
sparmio nell’attraversare la Ztl,
dimaggioraffidabilitàdeltraspor-
to pubblico locale e di benefici
ambientali.Epoi- suggeriscono -
creiamo un soggetto terzo, dedi-
catoamonitorarefinalità,qualità
ed efficienza degli investimenti
sulla mobilità sostenibile».

Elena Gaiardoni

Milanoindecentementeinqui-
nata? Non è vero. Milano che si
mangia gli anni d’attesa di vita dei
suoi abitanti? Non abbandonia-
moci a ipotesi di complotto cata-
strofiche. Per quanto concerne
l’inquinamento dell’aria, la città
rientranellamedianazionale,me-
dia migliorata negli ultimi decen-
niintutteleprovinceitalianetran-
neche a Napoli.Gianni Fochi, chi-
micoallascuolaNormaleSuperio-
re diPisa, autoredi manuali scien-
tificiedivolumiqualiFischiperfia-
schinell’italianoscientifico,edizio-
ni Longanesi, dipinge - e il verbo
calza, dato che la pittura è il suo
hobby - uno scenario rincuorante
perchiabitainmetropoliconside-
rate aggressive per la salute del-
l’uomo.
«Ilmonossidodicarbonioèunter-
zo rispetto a un tempo e si registra
unmiglioramentoanchenellepol-
veri sottili. L’unico agente inqui-
nante a non manifestare un calo è
l’ozono. E’ ovvio che i centri urba-
ni non permettono di godere la
stessaaria delMonteBiancoodel-
l’isola della Giraglia, a un miglio a
nord di Capo Corso, ma assicura-
noun’organizzazionedell’esisten-
za che compensa questi danni».
Tantopiùcheèunafavolalapurez-
za della natura e della campagna,
luoghi in cui proprio l’ozono, che
siformadall’incontrodialtriagen-
tid’inquinamentocon iraggisola-
ri e sostanze emesse dalle piante,
agiscein modopiù procaceche tra
le mura del centro abitato in mez-
zo al traffico.
Idati inpossessodiFochivengono
dalle esplorazioni effettuate dalle
centraline dell’Arpa (Azienda re-
gionale per la protezione dell’am-
biente), un sistema di controllo di
recente molto criticato dall’Unio-
ne europea. «Sono portato a fidar-

mideirisultatiemessidallecentra-
line. Sebbene la loro analisi possa
essere contestata, credo che per il
momento siano lo strumento più
attendibile in nostro possesso per
monitorarelasituazione.Leconte-
stazionisonosemprepossibili,ma
peroranon vedoall’orizzonte altri
meccanismi d’indagine». Si tratta
di piccoli locali che contengono
strumenti studiati per rilevare la
quantità di monossido di carbo-
nio,degliossididiazoto,degliidro-
carburi, delle polveri sottili. Sono
analizzatori dell’aria, l’elemento
che respiriamo in tutti i momenti,
cosìcriticato,cosìtemutodaicitta-
dini tanto che non sono in pochi a
girare con la mascherina, ma che
inrealtàèmenodannosoallostato
attuale di quanto lo fosse qualche
decennio fa.
«Iltraslocodelleaziendenelleperi-
ferie, gli studi degli ingegneri per
rendere i motori delle automobili
semprepiùecologicihannoporta-
to a risultati soddisfacenti. Non
possiamonegarlo»spiegailprofes-
sor Fochi. Inoltre bisogna tener
presenteche malattie come il can-
cro sono favorite sì dall’inquina-

mento dell’aria, ma in modo non
così eclatante. E’ stato calcolato
che in una città sporca come Los
Angeles servono nove giorni al-
l’aria aperta perché i polmoni sia-
nodanneggiatiquantodalfumodi
un’unica sigaretta.
«Ifattorinocividell’ariadevonoes-
sere sempre più contenuti, ma
non si può pretendere di ritornare

avivereinunmondoarcaico»con-
clude il docente della Normale di
Pisa. Il sistema produttivo moder-
no deve essere tenuto sotto con-
trollo nelle sue emissioni poten-
zialmentenocive.Manondimenti-
chiamo che anche un bel bosco di
conifere emette idrocarburi che
sottol’effettodeiraggidelsoleeas-
sieme a altri agenti arrivano a pro-
durreozono,adimostrazione che,
al di là delle azioni umane, questo
non è di per sé un mondo perfetto.

Trasporti

L’attacco della Regione:
«Ecopass è inutile,
non va più riproposto»
Anche l’assessore Cattaneo boccia il superticket
ma il Comune tira dritto: pochi giorni alla conferma

LE MISURAZIONI
I dati delle centraline
rilevano concentrazioni
più basse di 10 anni fa Entro il 2012 debutterà il biglietto elettronico

LINEA DURA
Nel gruppo di lavoro in
Comune c’è chi contesta
lo sconto ai commercianti

L’allarme smog a Milano?
In realtà l’aria è più pulita
Fochi, chimico alla Normale, smorza l’sos sulle polveri sottili
«Il monossido di carbonio è un terzo, solo l’ozono non cala»

LO SCONTRO
L’assessore lombardo Raffaele Cattaneo (foto in basso) contesta
l’Ecopass bis proposto da Pisapia e Pierfrancesco Maran (foto in alto)

NUOVE INFRASTRUTTURE

«La metro 4 si farà, già iniziati i primi lavori»
Palazzo Marino spiega che la linea non risulta nel piano delle opere perché è già finanziata

AMBIENTE E POLEMICHE

L’ESPERTO
Gianni Fochi
è chimico
alla scuola
Normale
di Pisa e
spegne gli
allarmismi
sui dati delle
centraline
misura smog

IlPirelloneannuncial’arrivodelbigliettoelettro-
nico: prima attraverso la carta dei servizi e poi con
l’acquisto direttamente dallo smart phone. L’occa-
sione per parlare del nuovo sistema è il MobilityTe-
ch 2011, a cui hanno preso parte il presidente lom-
bardoRobertoFormigoniel’assessoreRaffaeleCat-
taneo.«IncollaborazioneconlaProvinciaeilComu-
ne di Milano - spiegano in regione - entro il prossi-
monovembre,Trenord,Atmelealtreaziendedelsi-
stema tariffario milanese pubblicheranno il bando
digaraperl’aggiudicazione,entromaggio2012,del-
la fornitura di un nuovo sistema di bigliettazione
elettronicaperil trasportopubblicoinLombardia».

Un sistema già pensato per essere compatibile con
latecnologiadeglismartphone.Selaprospettivaèil
passaggioallatecnologiaconitelefoni,ilprimopas-
so si farà a partire da 2012 attraverso la sperimenta-
zioneconCartaregionaledeiservizichetuttinoiab-
biamointasca. «Sitrattadiuna grandeinnovazione
- spiegano Formigoni e Cattaneo - insieme a quella
dell'integrazionetariffaria,concuivogliamorende-
re più facile la vita dei cittadini e più diretto il loro
rapporto con i servizi del trasporto pubblico».

LaRegionenonrinuncianemmenoaiprogettisul-
l’idrogeno.TantocheFormigonihaannunciatol’ar-
rivo di tre autobus puliti a Milano.

Dopo i timori sollevati dal Pdl sul futuro
della metropolitana 4, che collegherà San
Cristoforo a San Babila passando da viale
Washington,dalComunearrivanorassicu-
razionicerte.Chemettonofineallepolemi-
che e alle preoccupazioni di chi, vedendo
che il metrò blu non era citato tra le opere
prioritarie del Comune, ha pensato a uno
slittamento dei cantieri.

In realtà, precisano a Palazzo Marino, la
nuova linea della metropolitana non com-
parenelpianotriennalevaratodallagiunta

nei giorni scorsi semplicemente perché i
fondisonogiàstatiimpegnati,gliappaltias-
segnatieicantierisarannoapertinellepros-
simesettimane.«Contrariamenteaquanto
sostengono alcuni consiglieri dell'opposi-
zione-sileggenellanota-abituatiamonta-
re polemicasu fatti che non esistono, come
in questo caso, il Comune non ha cancella-
to la M4. A dimostrazione di ciò possiamo
ancheaggiungerechealcunilavoriprelimi-
narinecessariperlacostruzionedellanuo-
valinea sono già iniziati». Dunque, M4 non

ènelpiano2012-2014perchégiàaggiudica-
ta.

Il Comune di Milano conferma i propri
impegni. «Ci auguriamo - aggiungono da
Palazzo Marino - che anche il governo fac-
cia altrettanto, dal momento che ha voluto
inserire negli accordi la clausola per cui i fi-
nanziamenti saranno erogati solo se ci sa-
ranno i soldi».

Quindi,se maici dovesseroessere intop-
pi sui lavori del metrò, non sarà per colpa
del Comune. Per ora si può tranquillamen-

tecominciareilcontoallarovesciaperl’ini-
zio dei cantieri della blu.

Detto questo, restano in piedi invece le
polemiche peril tunnel trala sede di Expo e
l’aeroporto di Linate. L’opera, considerata
indispensabiledalPdledaparecchicomita-
tidiquartiere,nonèstatacitatadallepriori-
tà infrastrutturali della città. Sembra quin-
di tramontato il progetto di dirottare sotto-
terrailtrafficoinentrataaMilano.Inrealtà,
secondoilcapogruppodelPdlCarloMasse-
roli, la galleriasarebbestatautileancheper
abbatterelaconcentrazionidipolverisotti-
li, evitando code e traffico in superficie.

Nel piano triennale si punta molto sulle
piste ciclabili (per cui si investiranno 5 mi-
lioni di euro) e si prevedono riqualificazio-
ni importanti come quella della Darsena e
la messa in sicurezza del Lambro.


